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FORNACI - Unisce e coinvolge l’intero paese, 
attrae  centinaia di visitatori da fuori, favo-
risce gli incontri e unisce domanda e offerta, 
apre le porte a novità e simboleggia l’arrivo 
della bella stagione. Porta il mondo a Forna-
ci e Fornaci nel “mondo” da sessantaquattro 
anni a questa parte e, anche se ogni edizione 
è un sfida, l’impegno degli organizzatori è 
sempre stato premiato con grandi consensi.

È il Primo Maggio a Fornaci, la grande expo 
che dal 1961 investe Fornaci di Barga con mi-
gliaia di visitatori e decine di espositori che 
portano in mostra auto, moto, mezzi agricoli 
e per il lavoro, mezzi per il tempo libero; fiori, 
piante; prodotti tipici e bontà e tante iniziati-
ve di cornice. Quest’anno la durata dell’expo 
sarà concentrata nel pomeriggio del 30 aprile 
e naturalmente per tutto il 1° Maggio 2025.

Come sempre la realizzazione di un even-
to di tale portata è resa possibile grazie al 
gran lavoro svolto dal Comitato 1° Maggio, 
con il supporto anche del Comune di Barga, 
ma soprattutto di numerose realtà locali sia 
associative che commerciali che, da sempre, 
credono e contribuiscono a far sì che il Primo 
Maggio a Fornaci abbia sempre un indiscuti-
bile e prezioso valore.

Come tutti gli anni  Il giornale di Barga de-
dica alla grande expo una edizione speciale, 
grazie alla fattiva collaborazione instaurata 
con il Comitato 1° Maggio. 

In queste pagine troverete tutte le 
informazioni e le indicazioni necessarie 
per farvi apprezzare al meglio questo 
appuntamento immancabile con la più bella 
festa della Valle.

GdB

ALL’INTERNO, 15 PAGINE DEDICATE ALL’EVENTO

Primo Maggio a Fornaci, ecco l’edizione numero 63
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IL SALUTO DEL PRESIDENTE DEL COMITATO 1° MAGGIO

A Fornaci le “Grandi manovre”
Carissimi lettori, 

anche quest’anno accolgo con onore l’occasione di occupare le 
prime pagine del Giornale di Barga e in rappresentanza del Comitato 
1° Maggio a Fornaci, vi porto il saluto di tutti i componenti, ma 
soprattutto l’invito a partecipare alla 63^ edizione, che si svolgerà nei 
giorni 30 aprile e 1° maggio prossimi.

Ho voluto titolare così questo mio intervento, un pensiero ed una 
riflessione al tempo stesso per questa edizione; infatti dopo l’inizio 
del lavori per il rifacimento della ex palestra avvenuto lo scorso anno, 
finalmente è stato approvato l’intervento che ha come obiettivo il 
totale recupero e la ristrutturazione del resto del complesso della 
ex scuola elementare centro nevralgico della nostra manifestazione 
e luogo in cui è ubicata anche la nostra sede sociale. Quindi noi del 
Comitato abbiamo accolto con favore il progetto presentato dal 
Sindaco e dal Presidente della Regione Toscana nello scorso febbraio: 
un intervento necessario considerato il degrado in cui versava da anni 
la struttura e che consentirà la ristrutturazione dell’intero edificio 
che successivamente potrà offrire ulteriori spazi alla Comunità ed 
associazioni del paese. 

L’intervento partirà subito dopo questa edizione di Primo Maggio a 
Fornaci e dovrà essere concluso entro la primavera del 2026.

Oltre a questo importantissimo intervento ne seguirà un altro 
non meno importante e cioè il rifacimento completo di Piazza IV 
Novembre simbolo della nostra manifestazione: una pioggia quindi 
di investimenti per la riqualificazione del cuore di Fornaci e di questo 
noi del Comitato, che abbiamo sempre voluto bene a quell’immobile 
ed a quella Piazza, siamo molto soddisfatti anche se consapevoli che 
questi importanti interventi potranno comportare dei piccoli disagi 
durante i lavori.

Un plauso quindi all’Amministrazione Comunale e alla Regione 
Toscana per aver trovato i fondi per la nostra amata Fornaci.

Adesso però, dopo questa “doverosa” digressione, eccoci qua di 
nuovo con la stessa voglia e la passione che contraddistingue il nostro 
Comitato anche se le difficoltà nell’industria automotive cominciano a 
farsi sentire pesantemente anche nella nostra manifestazione. 

Negli ultimi anni, il settore auto è riuscito a superare con notevole 
resilienza un insieme di sfide senza precedenti: dall’emergenza pan-
demica alla scarsità di semiconduttori a livello globale, dalla man-
canza di materie prime all’instabilità delle supply-chain e della filiera 
automotive, cogliendo comunque le opportunità derivanti dall’emer-

gere di tecnologie dirompenti come digitale, IoT, dispositivi connessi 
e Blockchain.

Ad oggi, il mercato automotive si trova in un momento di grandi 
trasformazioni, accelerate dallo sviluppo di nuove tecnologie, come 
robotica, stampa 3D e auto senza conducente, e influenzate da nuo-
vi trend che contraddistinguono i consumatori. Le aziende si stanno 
preparando per la mobilità del futuro ma in questo preciso momento 
soffrono il cambiamento e non riescono a stare al passo.

Comunque, guidati dalla nostra tenacia siamo pronti ad affrontare 
anche questa ennesima sfida, è nel nostro DNA andare avanti, cercare 
di anticipare i cambiamenti del mercato, ma soprattutto ascoltare i 
suggerimenti che ci vengono esposti dai nostri principali partner: gli 
“Espositori”; e siamo certi che alla fine anche questa edizione non 
mancherà di elementi di novità: siamo peraltro anche fiduciosi che si 
presenteranno all’appuntamento con l’impegno e la professionalità 
che li contraddistinguono da sempre.

Veniamo dunque al programma di questa 63ª edizione ormai 
prossima.   

Anche per quest’anno il calendario ci impone di aprire il sipario nel 
pomeriggio di mercoledì 30 aprile e culminerà il giorno successivo, 
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VIENI A SCOPRIRE TUTTE LE NOVITÀ

giovedì 1° maggio, con il taglio del nastro alla presenza delle autorità 
civili e militari.

Abbiamo quindi deciso di dedicare un giorno e mezzo alla 
manifestazione, poiché diversamente avremmo chiesto un impegno 
troppo gravoso ai nostri espositori. Con queste due date speriamo 
quindi di aver colto una soluzione che possa conciliare l’impegno con 
l’opportunità nella giusta misura.

Anche questa edizione non mancherà di elementi di novità, che 
abbiamo inserito all’interno della festa, senza allontanarci dalla 
natura espositiva che è ormai collaudata e rimane ogni anno gradita 
a tutti i visitatori.

È confermato il servizio gratuito di navetta, messo a disposizione 
dei visitatori a partire dall’area del Chitarrino e ritorno, in quanto Via 
della Repubblica, giovedì 1° Maggio sarà opportunamente chiusa al 
traffico.

Non mancherà l’angolo dedicato ai prodotti tipici ed appuntamento 
immancabile per i “buongustai” che per questa edizione sarà inserito 
all’interno dell’area espositiva trasformandosi in I sapori della nostra 
terra street. Saranno qui presentate produzioni selezionate (in parte 
locali): birra, olio, miele, salumi, formaggi, tartufi e molto altro. Ne 
siamo molto soddisfatti perché questo settore della expo  anno dopo 
anno sta riscuotendo un crescente successo, grazie anche all’accurata 
ricerca dei vari produttori che riescono ad attirare i palati più esigenti.

All’interno della ex Scuola Elementare, e più precisamente nei 
locali del “Circolino”, quest’anno sarà allestita una mostra di 
“Orologi e Riproduttori Musicali d’Epoca” messi a disposizione da un 
collezionista privato. 

Nella serata di mercoledì 30 aprile, non mancherà il consueto 
appuntamento con l’angolo Slow Food, per la degustazione dei 
prodotti tipici, in collaborazione con l’Antica Norcineria di Bellandi e 
con l’Associazione Culturale Polentari di Filecchio, a partire dalle 18. 
La degustazione, sarà allestita principalmente per gli espositori ma 
successivamente sarete tutti nostri graditi ospiti.

Prima di concludere, mi preme far sapere che il nostro Consiglio 
Direttivo, da tempo sta lavorando sull’esigenza di allargare la strut-
tura organizzativa della manifestazione, esigenza emersa nell’ambi-
to delle considerazioni avviate da tempo sul futuro dell’evento e su-
gli ambiti di miglioramento possibili. Intendiamo far fronte a questa 
esigenza con l’inserimento nel nostro. Comitato di nuovi “giovani” 
componenti, che possano acquisire le competenze necessarie per af-

frontare gli impegni sempre più crescenti, anche da un punto di vi-
sta burocratico, che la preparazione della festa comporta. Venendo 
quindi incontro alla necessità di allargare la macchina organizzativa, 
cercheremo (anche se in parte lo abbiamo già fatto) di reintegrare i 
componenti che nel tempo hanno per vari motivi lasciato l’incarico.

Anche (e soprattutto) dopo tanti anni di attività rimane l’esigenza, 
che è al contempo uno stimolo, a proseguire un percorso di 
miglioramento e crescita, di ricerca di innovazione e di stimoli.

In conclusione, voglio ringraziare tutti i membri del consiglio 
direttivo, che instancabilmente si impegnano per la riuscita della 
Festa, nonché tutti i Fornacini che ci offrono la loro paziente 
collaborazione, perché per noi paesani il 1° maggio ormai è entrato di 
diritto nella tradizione locale.

Un doveroso ringraziamento va anche all’Amministrazione 
Comunale di Barga che ci sostiene ed aiuta nelle varie iniziative, 
all’Unione dei Comuni della Media Valle e alle forze dell’ordine per il 
loro prezioso intervento. 

Infine un ringraziamento alla redazione del Giornale di Barga che 
ci dedica anche quest’anno le tante pagine della sua edizione di Aprile.

Vi aspettiamo.
Il Presidente

Nicola Barsotti



4 | APRILE 2025� Il Giornale di BARGASPECIALE PRIMO MAGGIO

IL SALUTO DEL SINDACO DEL COMUNE DI BARGA

Una grande, colorata, importante festa della comunità
Quando penso al Primo Maggio a Fornaci 

penso ad una grande festa, ai colori, 
all’arrivo della nuova stagione, all’incontro di 
tanti amici che amano questo appuntamento. 
Alle tante persone che visiteranno l’expo, 
all’entusiasmo nel lavoro di tutti ed in 
particolare del Comitato. 

Viviamo oggi momenti particolari, com-
plessi, ma da qui guardiamo avanti con otti-
mismo ed entusiasmo. Questa manifestazio-
ne è infatti un segnale positivo, un momento 
di vivacità che ci accompagna. L’apertura di 
questa grande expo mi rende così ancora più 
fiera del lavoro di quella Comunità che rap-
presento; vedo un diverso senso di apparte-
nenza, un momento insieme che ha il sapore 
dell’unità, dello stare bene insieme. Tanto si 
è fatto - ormai abbiamo passato anche i ses-
santa anni della manifestazione - e come sin-
daco ne sono orgogliosa: oggi abbiamo sotto 
gli occhi il risultato del lavoro del Comitato 
Primo Maggio che con dedizione e caparbietà 
ha arricchito questo appuntamento dandogli 
il risalto che merita. 

Una lunga storia che ci ha accompagna-
to segnando il cammino della vita del nostro 
comune. La crescita e l’ottimismo di certi 
anni, la complessità di altri, ma sempre con 
un punto fermo: il Primo Maggio è a Forna-
ci. Qui festeggiamo idealmente anche tutti i 
lavoratori, quelli più vicini a noi, del nostro 
territorio, ma anche gli altri: penso ai molti 
che stanno vivendo difficoltà in un momento 
economicamente fragile e complesso.

Ma, non dimentichiamoci, che Fornaci 
Primo Maggio è soprattutto una festa. 
Tutta Fornaci è invasa di colori e novità nei 
più diversi campi. E se anche quest’anno 
possiamo ammirare tanti stand, espositori 

sempre nuovi e innovativi, lo dobbiamo ad un 
costante impegno del Comitato Primo Maggio 
e delle tante persone che nel tempo hanno 
saputo far affermare questa manifestazione 
trasformandola in un evento di richiamo. Lo 
dobbiamo, senza dubbio, a quel suo carattere 
di appuntamento fisso che ormai non può più 
mancare nel nostro calendario perché giusto 
equilibrio fra tradizione e innovazione.

Questo è Fornaci Primo Maggio per tutti noi. 
Lo spirito giusto che ci spinge a festeggia-
re insieme: autorità, cittadini, associazioni, 
commercianti, turisti, espositori, certi di far 
parte di un appuntamento unico nel suo ge-
nere, vivo e atteso, che nel tempo ha sempre 
avuto la capacità di rinnovarsi. 

Il Sindaco di Barga
Caterina Campani
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LA MAPPA DELL’EXPO

Noleggio breve e lungo termine in Garfagnana
Via della Repubblica, 124 – 55051 Fornaci di Barga (LU)
Lun - Ven: 9:00-13:00 e 15:00-19:00
Sab: 9:00 – 13:00
Numero verde 800 26 06 92
Telefono 0583 569558
Email: brevegarfagnana@programautonoleggio.com
Email: info@drivesolutions.it
Sito: www.drive-solutions.net
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Cosa, dove, quando: tutto quello che c’è da sapere
Come nel 2024 anche quest’anno il calendario non favorisce la 

possibilità di allungare a più giorni la grande expo fornacina che 
quindi sarà concentrata su sole due date: il pomeriggio del 30 aprile e 
tutta la giornata - quella del resto che da sempre è la più frequentata  
dai  visitatori -  del 1° maggio.  Insomma, solo un giorno e mezzo per 
godersi il tutto, ma non mancherà il solito gustoso menù con centina-
ia di stand, tante novità da scoprire nel settore della motorizzazione 
e delle energie alternative, la grande festa di colori della mostra del 
fiore e tante altre iniziative.

Sarà quest’anno l’edizione numero 63 e invece la manifestazione 
celebra, come età, 64  anni (nel 2020 e 2021 la expo non si svolse a 
causa del covid)

Le mostre apriranno dal pomeriggio del 30 aprile. Fornaci sarà 
pronta già da quel mercoledì a mostrarvi tutto quello che propone la 
più grande expo valligiana, resa possibile grazie alla passione orga-
nizzativa e dunque al grande impegno del Comitato 1° Maggio

 
IL PROGRAMMA
L’expo fornacina sarà aperta dalle 14 fino alle 19 di mercoledì 30 apri-
le per poi riprendere giovedì 1° Maggio quando le mostre apriranno 
alle 9 per chiudere di nuovo alle 20.

Come ormai vuole la tradizione l’inaugurazione vera e propria del-
la festa fornacina si terrà proprio il 1° Maggio giorno in cui in parti-
colare è attesa l’invasione tradizionale dei visitatori Giovedì mattina 
alle 10,30 dopo la musica della Banda, il taglio del nastro alla presenza 
delle autorità cittadine e provinciali, civili, militari e religiose. Ovvia-
mente per tutta la giornata del primo maggio, come da tradizione, via 
della Repubblica e le aree dedicate alle mostre  saranno chiuse al traf-
fico per garantire la massima fruibilità delle esposizioni  ed anche per 
girare ed approfittare delle offerte che proporranno i negozi e i locali 
del Centro Commerciale Naturale.

 
LA MOSTRA DELLA MOTORIZZAZIONE
La mostra della Motorizzazione è il cuore pulsante e attivo della expo. 
L’origine  di tutto quello che è Fornaci Primo Maggio, erede della mo-
stra dell’auto e del motociclo delle prime edizioni dal 1961 in poi.

Nata allora da una grande idea dell’allora presidente del Motoclub 
Fornaci, Vambo Bonfanti, oggi è la mostra più vasta di questo appun-
tamento ed è anche quella che polarizza, anno dopo anno, le atten-
zioni delle migliaia di visitatori con le numerose novità che presenta 
nei suoi diversi settori, dalle auto alle moto, dai mezzi agricoli a quelli 
per il trasporto, dalle biciclette, ai camper. Non mancano anche stand 
dedicati a varie sfaccettature del mondo dell’auto come i restauri dei 
veicoli d’epoca e l’auto tuning. Ovviamente è proprio l’auto ad occu-

pare nella vasta area espositiva un posto di rilievo ed a polarizzare 
un’attenzione particolare da parte del pubblico grazie a tutte le nuo-
ve proposte del mercato, dall’elettrico ai motori più tradizionali; non 
mancheranno anche stand dedicati ad un altro settore dell’auto in 
crescita, i noleggi a medio e lungo termine in sostituzione alla vettura 
di proprietà.

La mostra della motorizzazione occupa buona parte degli spazi 
esterni dell’area della expo, da via Medi al parco Menichini, fino al 
piazzale don Minzoni; oltre all’auto ospita anche esposizioni dedicate 
al giardinaggio, al tempo libero, ma soprattutto una sempre più am-
pia presenza di stand sulle energie alternative, sul riscaldamento di 
ultima generazione e sulla bio-edilizia ed altro ancora.

 
LA MOSTRA DEL FIORE
Uno dei “pezzi forti” del 1° Maggio a Fornaci è senz’altro la bellis-
sima Mostra del Fiore ospitata in Piazza IV Novembre. Immancabili 
le azalee e le camelie  in piena fioritura ed i gerani che sono uno dei 
simboli della festa e che presto faranno bella mostra dai davanzali, 
ma qui è possibile trovare anche bonsai, alberi da frutto, piante e semi 
per il vostro orto ed altre piante ornamentali da giardino… di tutto di 
più insomma. Questa grande esposizione riempie di colori la festa di 
Fornaci ed in particolare ravviva piazza IV Novembre sempre piena 
di gente in cerca delle primizie di stagione vendute dai vivaisti che 



Il Giornale di BARGA� APRILE 2025 | 7SPECIALE PRIMO MAGGIO

ENERGIA GAS LUCE E TELEFONIA

Via della Repubblica 255 FORNACI DI BARGA tel.0583 75540         
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ENERGIA GAS E LUCE email energiagaselucesantisrl@gmail.com
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giungono da tutta la provincia  che portano per l’occasione quanto di 
meglio proviene dalle loro serre.

All’interno della Mostra del Fiore, a rendere ancora maggiore la 
qualità di questo appuntamento, l'aiuola didattica allestita dall’Unio-
ne dei Comuni della Media Valle, con le piante spontanee che caratte-
rizzano la flora della vallata. 

 
POMPIEROPOLI Una delle novità dell’edizione 2025 del Primo Maggio 
a Fornaci è la proposta di “Pompieropoli”: l’insieme di attività, per-
corsi a tema e giochi sulla sicurezza domestica, appositamente pen-
sate per i più piccoli per avvicinarli al mondo dei Vigili del Fuoco

L’iniziativa, realizzata dall'Associazione Nazionale dei Vigili del 
Fuoco sezione provinciale di Lucca in collaborazione con il  Coman-
do  dei Vigili del Fuoco  di Castelnuovo Garfagnana sarà presente per 
tutto il giorno del 1° Maggio nel campetto rosso, dietro alla chiesa ed 
al parco Menichini; è a ingresso gratuito e aperta a tutti i bambini e 
le bambine che potranno cimentarsi in percorsi semplici e divertenti.

Tutti i piccoli partecipanti riceveranno un simpatico attestato di 
“Pompiere per un giorno”.

 
I SAPORI DELLA NOSTRA TERRA DIVENTANO… STREET 
È la settima edizione di questa mostra mercato che ormai è orfana 
della sua location da due anni. La mostra è sempre stata ospitata nella 
ex scuola elementare interessata però da due anni dal cantiere dei la-
vori che vedrà il totale rifacimento dell’edificio. Lo scorso anno venne 
ospitata in una tensostruttura al campetto Rosso dietro al parco Me-
nichini, quest’anno sarà invece… street… ovvero saranno tutti banchi 

esterni che proporranno una speciale versione “da strada”; li trove-
rete nell’area espositiva esterna, specialmente nella zona  tra via Medi 
e via De Gasperi nei pressi dell’ufficio postale.

Street o no street, da strada o all’interno, la mostra mercato nono-
stante la giovane età è divenuta uno dei pezzi forti della proposta del 
Primo Maggio a Fornaci, grazie alla crescente attenzione che l’opi-
nione pubblica riserva ai prodotti tipici di qualità, alle eccellenze del 
territorio, che siano locali o nazionali.

In giro per la expo troverete così gli stand di prodotti tipici della 
nostra provincia, della regione ed anche da fuori regione. Tra questi la 
speciale selezione dei migliori prodotti tipici di cui molti presidi slow 
food proposti dall’Antica Norcineria Bellandi di Ghivizzano; la pre-
senza di una nostra eccellenza, ovvero le produzioni della Fabbrica 
di Liquori Nardini di Fornaci con le varie proposte abbinate anche al 
mitico rhum Leone 70. Come da tradizione, dalla provincia di Lucca 
e provincie limitrofe non mancheranno tra le eccellenze le proposte 
dedicate a castagne e prodotti derivati, olio d’oliva E.V.O., insaccati e 
formaggi di produzione artigianale.

 
VIA DELLA REPUBBLICA CHIUSA AL TRAFFICO  
Giovedì 1° maggio nel giorno clou della manifestazione fornacina la 
tradizionale chiusura al traffico di via della Repubblica, dalle 9 alle 
20. La strada che accoglie quasi tutti i negozi fornacini diverrà così 
una grande isola pedonale, luogo ideale per passeggiare, frequentare 
in tutta comodità i locali di Fornaci, fare acquisti e dedicarsi a tutto 
quello che c’è attorno al mondo di Fornaci 1° Maggio, prima di una full 
immersion tra i settori espositivi.
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VOLONTARIATO IN PRIMA FILA 
Come sempre la Misericordia del Barghi-
giano sarà presente a dar supporto al Pri-
mo Maggio. Una sua ambulanza ed alcuni 
volontari li troverete negli spazi della festa 
come tutti gli anni, disponibili in ogni mo-
mento ad aiutarvi in caso di necessità, ma 
anche presenti per diffondere la cultura del 
volontariato e presentare le proprie atti-
vità. Peraltro è in corso la raccolta di fondi 
per acquistare una nuova ambulanza per le 
emergenze del 118. Il sodalizio sarà presente 
con uno stand allestito per il primo soccor-
so e con un defibrillatore semiautomatico. 
Inoltre, si potrà ricevere informazioni sul 
come partecipare ai corsi di primo soccorso 
e sul come diventare volontari.

Importante è anche il contributo di un’al-
tra associazione di Volontariato che col-
labora con il Comitato 1° Maggio da molti 
anni, l’Associazione Nazionale Carabinieri 
in Congedo, che garantisce il servizio di pre-
venzione incendi e la gestione delle emer-
genze.

 
SHOPPING E MERCATO 
Come sempre oltre alla grande expo di Primo Maggio a Fornaci, nella 
cittadina troverete la ricca offerta dei negozi del Centro Commerciale 
Naturale aperti per tutta la giornata festiva; il 1° maggio scenderanno 
anche in strada con le proprie proposte e con tante promozioni; gio-
vedì  1° Maggio, coordinato dal comune di Barga, non mancherà anche 
il vasto mercato di generi vari che viene allestito ogni anno nella parte 
finale di via Enrico Medi e in piazzale del Frate. Spazio anche all’anti-
quariato e all’artigianato come sempre, in questo caso però nel viale 
della Stazione (Vile C. Battisti), che ospiterà banchi e banchetti con 
antichità e creazioni fatte a mano, sempre nella giornata del primo 
maggio.

 
DOVE PARCHEGGIARE 
Nei giorni di festa per  parcheggiare la propria auto sono tante le op-
portunità: il 30 aprile  saranno disponibili tutti gli stalli di via della 
Repubblica, il parcheggio Del Frate (zona Eurospin-scuole medie) e i 
posti disponibili in Fornaci Vecchia, da cui si raggiunge la Festa in po-
chissimi minuti. Giovedì 1° maggio da ricordare che dal mattino sarà 
chiusa al traffico via della Repubblica e che anche il parcheggio del 
Frate sarà occupato dal mercato ambulante straordinario. Per lasciare 
la propria auto verrà allestito un parcheggio (a pagamento) presso il 
campo sportivo (uscita ponte di Bolognana) ed un altro presso l’area 
PIP del Chitarrino a nord del paese, dove una navetta gratuita farà la 
spola fino ai margini dell’area dell’expo (Piazzale P.L. Del Frate) dalle 
14 del pomeriggio fino alla sera alle 20. Da considerare che Fornaci è 
facilmente raggiungibile anche con il treno.

 
RITORNA LA MOSTRA TEMATICA 
Per questa edizione ritorna anche una delle proposte collaterali del 
Primo Maggio a Fornaci, la mostra tematica. Sarà ospitata nei locali 
del Circolino di Fornaci 2.0 nella ex scuola elementare. Si tratta di una 
ricca esposizione di orologi antichi, anche di  rari modelli da campa-
nile. Con in esposizione anche radio e grammofoni d’epoca. Il tutto 
proposto da alcuni collezionisti della Garfagnana.

 SLOW FOOD, POLENTA DOC E COSE BUONE DA MANGIARE 
Mercoledì 30 aprile in Piazza IV Novembre, tornerà un appuntamento 
consueto: la degustazione dei prodotti di presidio Slow Food con la 
collaborazione dell’Antica Norcineria di Bellandi che proporrà le ec-
cellenze del territorio e dell’Associazione Culturale Polentari di Fi-
lecchio che preparerà la sua specialissima polenta nelle varie versioni 
(incaciata, con il formaggio, ecc) realizzata  solo con farina di mais 
otto file macinata a Fabbriche di Valico.

L’appuntamento è per un aperitivo in compagnia alle 18 per gli 
espositori e dalle 18,30 sarà aperto liberamente: siete tutti invitati.

Per quanto riguarda le associazioni, anche Fornaci 2.0 sarà al Pri-
mo Maggio, ma anche in questo caso al momento di andare in mac-
china con questo numero speciale c’era ancora qualche incognita sul-
la “location” del loro stand gastronomico. Dovreste trovarlo forse sul 
sagrato della chiesa del Cristo redentore

Di sicuro, troverete cose buone da mangiare e da bere a cominciare 
da buonissimi bomboloni e pasta fritta.

 
INFO POINT 
L’ingresso della ex scuola elementare che si raggiunge da Piazza IV 
Novembre ospiterà come sempre l’info point della manifestazione. 
Qui, grazie anche al supporto degli studenti dell’Istituto Alberghie-
ro “Pieroni” di Barga troverete il primo maggio tutte le informazioni 
sulla ubicazione degli stand e delle varie esposizioni.

IL COMITATO PRIMO MAGGIO 
Ad organizzare la grande kermesse fornacina è da tanti e tanti anni 
il Comitato 1° Maggio, capitanato dal presidente Nicola Barsotti, che 
guida ed organizza la manifestazione, riuscendo di anno in anno a 
dare nuovo vigore all’evento ed a richiamare di volta in volta migliaia 
e migliaia di persone.

Nel compito, Barsotti è supportato con valore dal Consiglio Diret-
tivo formato da Paolo Pierotti, Vice-presidente; Patrizio Giovannelli, 
Segretario; Luca Campani, Tesoriere; Marco Bonetta, Addetto Stam-
pa; e dai consiglieri Maurizio Bianchi, Massimo Crudeli, Guido Santi-
ni, Adolfo Biagiotti, Leonardo Carrara consiglieri.

 Il comitato Primo Maggio
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Nel 1961 il Moto Club Fornaci era molto ben organizzato e pieno di 
energia, tanto che, data la professione in quell’ambito, uno dei 

soci ebbe un’idea davvero speciale.
L’indimenticato Saverio Fiori a quell’epoca aveva una concessio-

naria di motocicli a Calavorno assieme allo storico socio Benedetti, e 
pensò di creare un po’ di movimento nel suo paese di origine proprio 
nel giorno della festa dei Lavoratori, sfruttando una passione comune 
a tanti: i motori. Coinvolse gli altri membri del moto club che ade-
rirono entusiasti; furono contattati alcuni rivenditori della provincia 
e, sotto il monumento ai caduti di piazza IV Novembre a Fornaci il 
1° maggio 1961 vennero esposti alcuni mezzi. Era nata, senza ancora 
saperlo, la più grande expo della Valle.

Sessantaquattro anni fa gli espositori erano solo quattro ma, ve-
locemente, di anno in anno, la Festa della Motorizzazione raccolse 
sempre più adesioni riempendo di motocicli e dei primi modelli di 
auto “per tutti” piazza IV Novembre. Nel 1973 però, lo shock petro-
lifero e la conseguente austerity fecero calare il numero dei conces-
sionari espositori alla mostra, che temevano una defaillance nelle 
vendite. Serviva una soluzione, che venne dall’allora sindaco Felice 
Menichini: si aggiunse alla festa della motorizzazione la “Mostra del 
Geranio” alla quale fu ceduta la centrale piazza IV novembre spostan-
do macchine e motori nelle vie adiacenti. La mostra mercato del fiore 
fu sicuramente un’idea vincente, tanto che oggi costituisce una delle 
più grandi attrazioni dell’Expo.

Nel 1977, poi, per offrire una prospettiva culturale, anche il Gruppo 
Mineralogico guidato da Carlo Zanelli e Raffaello Lucchesi si ritagliò 
uno spazio in questa sempre più ampia mostra mercato e, poco dopo, 
anche la Società Sportiva Calcio diretta ai tempi da Gino Giovannelli 
decise di aggregarsi con esposizioni di quadri all’interno della pale-
stra delle scuole elementari, presto trasformatasi in mostra di mobili 
e arredamento. Importante contributo venne dato anche dall’Asso-
ciazione Pesca Sportiva, per mano di Renato Zanelli, con la mostra 
degli acquari e varie iniziative legate a tale settore. Ecco, gli elementi 
c’erano tutti: sul finire degli anni Settanta il primo Maggio a Fornaci 
aveva sviluppato tutte le caratteristiche per le quali oggi è apprezzato 
dalle diverse fasce di popolazione. Non restava che migliorarlo, am-
pliarlo, farlo conoscere. Di anno in anno si aggiunsero nuovi esposi-
tori fino ad avere stand di moto, auto, macchine agricole, macchine 
edili e per movimento terra, cicli, prodotti e dispositivi per energie 
alternative e per l’edilizia,  artigianato, esposizioni.

Nella lunga storia dell’expo due o tre edizioni furono decentrate 
presso il Centro Ricerche della Metallurgica in viale Cesare Battisti, 
poi si tornò nell’area originaria, ogni anno guadagnando una parte in 

più fino a coinvolgere, già dagli anni novanta, il polo attorno e dietro 
la piazza principale e la rete di strade secondarie parallele a via della 
Repubblica.

Ed è proprio in quegli anni, era il 1992, che nacque il Comitato Pri-
mo Maggio per tenere in moto una macchina organizzativa di note-
vole portata che va avanti spedita.

Negli anni sono state anche proposte varie iniziative storico-cul-
turali e/o scientifiche, (un esempio su tutti il Planetario), in abbina-
mento alle tradizionali mostre tematiche, che il Comitato ha sempre 
messo a disposizione dei visitatori gratuitamente.

Oggi la manifestazione si è rinnovata in parte, con l’aggiunta di 
altre esposizioni, sono cambiati alcuni degli interpreti perché altri, 
alcuni davvero storici, ci hanno lasciati, ma il Primo Maggio a Fornaci 
mantiene immutato il suo fascino e la sua attrattiva: allestisce quasi 
100 stand annoverando espositori provenienti da tutta la regione e da 
altre province, naturalmente presentando le ultime novità del settore. 
E richiama ad ogni edizione migliaia di visitatori. Così sarà anche in 
questo 2025 per l’edizione numero 63

La storia del Primo Maggio a Fornaci
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CAV. VAMBO BONFANTI: fondatore nel 1955 del Moto Club 
Fornaci, del quale è stato presidente fino al 1971, anno in cui 
ci lasciò per sempre. Fu fondatore, assieme a Saverio Fiori, 
Milvio Sainati ed al consiglio del Moto Club, della Festa del 
Primo Maggio a Fornaci, nel 1961. Nel Motoclub, da ricordare 
anche Libero Pellegrini e Vinicio Angelini
CAV. FELICE MENICHINI: sindaco per molti anni del comune 
di Barga, scomparso nel 1982, nel 1972, con una intuizione 
veramente geniale creò la Mostra del Fiore - Festa del 
Geranio, a cui, negli anni, hanno preso parte i migliori 
vivaisti della provincia di Lucca. 
SAVERIO FIORI: ideatore della festa del Primo Maggio, 
dopo la morte di Angelini e una breve presidenza di altri fu 
nominato presidente del Moto Club Fornaci, carica che ha 
mantenuto fino a quando, all’indomani della 49° edizione 
del Primo Maggio 2009 ci ha lasciati. È stato, con la sua 
azienda, uno dei tre espositori presenti alla prima edizione 
della festa.
CAV. GINO GIOVANNELLI: con l’Unione Sportiva Fornaci, 
di cui era presidente, ha fatto nascere quello che poi sarà 
“Fornaci Arreda”, rimasta in auge fino al 2016. Persona 
generosa, creativa e grande capacità organizzativa, ha 
lasciato un grande vuoto nel paese quando, nel 2008, ci ha 
lasciato.
CARLO ZANELLI: prima con il Gruppo Mineralogico e poi con 
l’associazione pesca sportiva di Fornaci per anni ha contribuito non 
poco all’organizzazione di mostre ed eventi che hanno accompagnato 
il successo del Primo Maggio a Fornaci. Anche lui non è più tra noi.
RENATO ZANELLI: venuto a mancare il 22 gennaio 2024. Per Fornaci 
è stato un punto di riferimento validissimo, soprattutto per il 
commercio; tra i fondatori del Cipaf, di cui è stato presidente e per 
quasi 50 anni socio di Confcommercio con la sua ditta Mobilcasa 
Zanelli. Ma soprattutto per anni è stato uno dei pilastri su cui ha 
poggiato l’organizzazione della manifestazione, insieme al fratello; 
membro attivo ed instancabile del comitato 1° Maggio.
ANTONIO CECCHINI: è stato un altro validissimo punto di riferimento 
del Comitato 1° Maggio, ma anche una persona che a Fornaci ha 

saputo farsi voler bene per bontà, buona volontà ed amore per il paese. 
È venuto a mancare nel maggio del 2017, lasciando un grande vuoto.
ALESSANDRO MARCHI: è uno degli ultimi grandi interpreti della 
storia del Primo Maggio che ci ha lasciato (nel 2021). Una persona 
speciale che è stato punto di riferimento anche per il Motoclub 
Fornaci, ma soprattutto all’interno del Comitato 1° Maggio di cui è 
stato formidabile e prezioso segretario per decenni, contribuendo 
non poco con la sua passione al successo della manifestazione.
MILVIO SAINATI: indubbiamente una grande memoria storica della 
vita di Fornaci e del Primo Maggio a Fornaci che non c’è più, venuto a 
mancare il 15 febbraio 2023. È stato tra i fondatori della manifestazione 
del 1961. Una figura di spicco tra le componenti storiche che hanno 
portato avanti la manifestazione. Del Comitato Primo Maggio ha fatto 
parte attiva  fino a qualche anno fa. 

NELLA STORIA DEL PRIMO MAGGIO A FORNACI

Personaggi del Primo Maggio a Fornaci

In alto da sinistra Alessandro Marchi, Vambo Bonfanti, Gino Giovannelli e Milvio 
Sainati. In basso da sinistra, Felice Menichini Antonio Cecchini, Renato Zanelli e 
Saverio Fiori
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INAUGURATO IL MUSEO DYNAMO DEDICATO ALLA STORIA DELLA KME

A Fornaci ora c’è il MUDY
FORNACI - Tra le buone nuove del mese 
di aprile sicuramente da registrare 
l’inaugurazione, avvenuta nei giorni in cui 
era in stampa questo giornale, l’11 aprile 
scorso, del MUDY, il Museo d’Impresa di KME 
dedicato all’arte solidale ed inclusiva.

Dopo quasi un quarantennio di vita come 
struttura scolastica e un successivo ventennio 
come Centro Ricerche, l’edificio nato negli 
anni ‘30, che resta uno splendido esempio di 
architettura razionalistica, ha avviato dunque 
la sua “terza vita”, quella di MUDY. 

L’apertura ufficiale come detto c’è stata 
lo scorso 11 aprile alla presenza, seppure a 
titolo personale ma forse per questo ancor più 
significativa, del Ministro della Cultura, Giuli, 
del Presidente della Regione Toscana, Giani 
oltreché della Sindaca di Barga, Campani 
con una cerimonia dedicata in particolare ai 
dipendenti di KME oltreché alla cittadinanza 
della Garfagnana e della Media Valle.

Come hanno illustrato infatti Enzo Manes, 
Diva Moriani e Claudio Pinassi, il MUDY 
(questo il nome del museo, cioè Museo 
Dynamo) è una struttura impegnata nel 
promuovere l’incontro tra arte e inclusività, 
in stretto collegamento con l’impegno di 
Responsabilità Sociale d’Impresa che KME 
esprime soprattutto in qualità di co-fondatore 
dell’esperienza di Dynamo Camp.

Il MUDY di Fornaci di Barga, interamente 
alimentato da pannelli solari, espone infatti 
le opere che, nel corso di oltre 15 anni sono 
state realizzate da artisti, anche di fama 
internazionale, insieme ai bambini e ai 
ragazzi ospitati al Dynamo Camp a Limestre 
Pistoiese, la struttura di terapia ricreativa che 
è ormai divenuta una eccellenza di esperienza 
di solidarietà e inclusione.

Gli spazi del Museo sono inoltre destinati 
ad ospitare mostre che siano rivolte alla 
diffusione dei concetti di socialità e alla 
rimozione di ogni tipo di barriera sia cognitiva 
sia fisica.

Un luogo di incontro dedicato alla comunità 
e anche ai lavoratori, così come alle scuole 
che qui potranno sperimentare l’incontro tra 
arte e inclusività sociale nella sua massima 
espressione.

Sicuramente una buona e bella notizia per 
la valorizzazione del tessuto culturale, umano 
e di immagine di Fornaci e dell’intera nostra 
comunità. Benvenuto, MUDY!

Foto Graziano Salotti 

 Tutto il Mudy è alimentato da pannelli solari. In basso, alcuni degli interni del museo
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Grande entusiasmo per “Fornaci senza frontiere”
FORNACI - Un clima bello, vivace, di attesa 
ed interesse e tantissima gente. La platea del 
cinema Puccini di Fornaci gentilmente mes-
sa a disposizione dalla famiglia Lorenzini, 
completamente gremita di gente di Fornaci; 
di tutte le età;  persone con i capelli bianchi, 
che i giochi rionali li hanno vissuti e forse an-
che giocati e poi tanti giovani. Tutti insieme, 
per fare parte di questa nuova bella avventura 
presentata la sera del 20 marzo scorso: “For-
naci senza frontiere”, l’erede di quei “Rioni 
senza Frontiere” la cui ultima delle 7 edizioni 
disputate tra gli anni ’70 e gli anni ’90, si è 
svolta nel 1991 quando era in carica l’indi-
menticato arciprete di Fornaci mons. Lido 
Ferretti.

La parrocchia ha un ruolo fondamentale 
anche in questo ritorno della manifestazio-
ne. La rievocazione vede infatti in prima fila 
“Don Gio”. don Giovanni Cartoni e la parroc-
chia insieme alla Sportiva di Fornaci. L’idea 
è nata proprio durante una serata a cena di 
Paolo Capannacci e Marco Franci dell’Unione 
Sportiva. Poi la decisione di coinvolgere don 
Giovanni che da subito è stato entusiasta del 
progetto e che è senza dubbio servito per fare 
un po’ da ponte generazionale e coinvolgere 
le nuove leve. Nuove leve che fanno parte an-
che dei gruppi che sovrintendono ora all’or-
ganizzazione e alla promozione, arricchiti 
poi da qualcuno con qualche anno in più sulle 
spalle e che quei giochi li ha già vissuti. 

Per tutti loro grandi e convinti applausi per 
l’idea ed il progetto come applausi scroscian-
ti per i bravi conduttori della serata, una voce 
cara di Radio Fornaci One, Sandra Barsan-
ti, che è sempre un piacere riascoltare ed il 
giovane Nicola Giovannelli che fa parte dello 
staff organizzativo.

Rioni senza frontiere si svolse dal 1975 al 
1979, poi nel 1984 e 1985 e l’ultima edizio-
ne degli anni ’90 è andata in scena nel 1991. 
In tutti questi anni sono stati coinvolti circa 
7000 fornacini a dimostrazione che l’entu-
siasmo e la partecipazione per un evento, che 
soprattutto ha il nobile scopo di aggregare la 
comunità di Fornaci, non è mai venuto meno. 
Entusiasmo riscontrato anche nel marzo 
scorso al cinema Puccini. Quello di giovedì 20 
marzo è stato anche il momento del ricordo 
di chi dette il via a tutto. C’era, del vecchio 

nucleo degli organizzato-
ri, Giannetto Lucchesi che 
ha ricordato poi il grande 
impegno di Milvio Sainati e 
di Elio Rigali che sono stati 
i pilastri delle prime edi-
zioni degli anni ‘70 e ’80. 
Ma quando è nato questo 
progetto? Tutto, dopo l’i-
dea iniziale di Capannacci e 
Franchi e l’aggiunta di Don 
Gio, ha iniziato a prendere 
forma dall’ottobre scorso 
ed alla fine, dopo tante se-
rate di lavoro, siamo così 
arrivati alla presentazione 
della manifestazione. I ri-
oni sono quelli storici: Case 
Operaie, Caterozzo, Centro 
e Fornaci Vecchia ma i con-
fini (di appartenenza) sono 
stati un po’ ridisegnati in 
base anche alla “densità 
abitativa” di questi terri-
tori.

Fornaci senza frontiere si 
aprirà il 2 giugno con l’an-
teprima dei giochi in Piaz-
za IV Novembre. Il 9 giugno 
allo stadio Orlando la semifinale del torneo di 
calcetto; l’11 la semifinale  al parco Rosso del 
volley; il 13 giugno la serata “Trivia”  con quiz 
a punteggio su cultura generale, cultura for-
nacina e indovina i film: il 16 ed il 18 giugno 
rispettivamente le finali dei tornei di calcetto 
e volley ed il 19 giugno una serata musicale al 
Parco Rosso con il ritorno della band fornaci-
na Rockestra Band in concerto, ma anche con 
nuovi giochi in chiave musicale. Il 22 giugno 
infine la finalissima allo stadio Orlando dal-
le 15 del pomeriggio con tantissimi giochi tra 
rioni che si facevano una volta: racchettoni, 
cerchi, staffetta, tiro alla fune, palloncini, 
corsa a tre gambe, travaso, fiondone…

Tra le regole squadre miste come genere 
e come generazioni e le squadre consegnate 
entro il 2 giugno, che dovranno avere tassati-
vamente almeno 4 over 18 e 4 over 40; inoltre 
la partecipazione possibile al rione per chi ci 
vive o chi ha vissuto a Fornaci.

Quella del 20 marzo scorso è stata alla fine 

proprio una bella serata di partecipazione e di 
condivisione di una idea per la quale c’è tan-
tissima attesa e che sicuramente coinvolge-
rà ed unirà il paese nella sua identità. Lo ha 
sottolineato anche la prima cittadina di Bar-
ga Caterina Campani, salita sul palco per uno 
degli interventi della serata condita anche da 
foto e filmati: “Sono davvero felice di vedere il 
paese riunito in questo bel progetto. 

È un segno di grande energia di una comunità 
e non può che portare cose buone”

Nella serata al “Puccini” non è mancato 
anche l’appello a tutti, che visto l’entusiasmo 
sarà velocemente accolto per designare i co-
ordinatori dei rioni, poi iniziare a comporre 
le squadre e soprattutto coinvolgere più per-
sone possibile.

Il sasso è stato lanciato nello stagno e le 
onde che ha generato sembrano davvero belle 
alte… arriveranno lontano… sicuramente al 2 
giugno prossimo. Benvenuto Fornaci senza 
Frontiere!
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MASSIMO SALOTTI EMOZIONA A MILANO

MILANO - Grande emozione domenica 23 maggio  a Milano, nel 
celebre Salone d’Onore di Casa Verdi, storico luogo voluto dal Maestro 
Giuseppe Verdi per accogliere musicisti che hanno dedicato la vita alla 
musica. A rappresentare il nostro territorio e, in particolare Fornaci 
di Barga, qui c’era il pianista Massimo Salotti che insieme al soprano 
Silvana Froli, altra artista molto stimata anche dalle nostre parti, e 
al tenore Raffaele Tassone hanno regalato al pubblico milanese un 
concerto davvero indimenticabile.

Il concerto dal titolo suggestivo “Un dì, se ben rammentomi, con voi 
parlai d’amore…” ha portato sul palco alcune delle più belle melodie 
di Verdi, Mascagni e Puccini, da “Ritorna vincitor!” dell’Aida, fino alla 
commovente “E lucevan le stelle” dalla Tosca di Puccini, passando per 
il celebre Intermezzo della Cavalleria Rusticana di Mascagni.

Un’emozione particolare ha accompagnato Massimo, che ha avuto 
l’onore di suonare su uno storico pianoforte donato a Casa Verdi da 
Wanda Toscanini e Vladimir Horowitz, due nomi leggendari della 
musica mondiale. Emozioni amplificate dal fatto che proprio lì, a 
pochi passi, riposa il grande Giuseppe Verdi.

A fare gli onori di casa, il sempre accogliente e amato Armando 
Ariostini, anima storica della Casa, che ha accolto con affetto il nostro 
pianista e i suoi compagni di viaggio.

Sicuramente questo è stato un evento che ha riempito d’orgoglio 
anche la comunità di Fornaci e di tutta la Valle del Serchio, confer-
mando peraltro quanto sia preziosa e importante la musica che unisce 
luoghi e persone diverse, creando ricordi indimenticabili.

IL RITORNO DELLA ROCKESTRA BAND

FORNACI - Ritorna la Rockestra Band, mitica formazione fornacina. Il 
gruppo, formatosi una decina d’anni fa, dopo una lunga pausa, tornerà 
a suonare con entusiasmo e nuove idee nell’ambito di “Fornaci senza 
frontiere”.

La band sarà protagonista di una serata speciale al “Campo Rosso 
di Fornaci” giovedì 19 giugno, con un progetto interamente dedicato 
a Lucio Battisti.

L’universo sonoro di Battisti/Mogol sarà ripercorso dagli inizi fino 
all’ultimo album ”Una giornata uggiosa”. 

Il progetto, intitolato “Due mondi”, pensato e scritto da Paolo Do-
nati, vedrà l’alternarsi di aneddoti e racconti alle canzoni divenute 
ormai patrimonio di tutti: dalla Canzone del sole a Acqua azzurra acqua 
chiara da Pensieri e parole, fino al Nostro caro angelo e Il nastro rosa.

Il gruppo è composto da Marco Tosi: voce narrante; Paolo Donati: 
voce solista e chitarra acustica; Gabriele Rigali: chitarra elettrica, 
cori; Massimo Salotti: batteria e percussioni; Fabio Pierotti: basso; 
Nico Lombardi: sax tenore, contralto, soprano; Patrizio Giovannelli: 
chitarra acustica; Andrea Pellegrineschi: tastiere; Chiara Donati: cori

La band sarà protagonista, come detto, della serata musicale  che 
si terrà nell’ambito dell’attesissima riedizione dei Rioni senza Fron-
tiere, ora denominati Fornaci senza Frontiere che vedrà il paese, sud-
diviso nei quattro storici rioni gareggiare come avvenne per diverse 
occasioni negli anni settanta e ottanta nelle storiche edizioni sotto la 
creativa e brillante direzione di Giovanni Lucchesi, Milvio Sainati e 
Elio Rigali.
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FORNACI - Nessun pericolo per la salute e la sicu-
rezza dei lavoratori e di tutta popolazione. È questo 
l’esito dei controlli effettuati da Arpat e dai pompie-
ri di Lucca e Pisa dopo l’allarme lanciato lunedì 17 
marzo per la presenza di Cesio 137 all’interno dello 
stabilimento  KME di Fornaci. Una situazione che 
aveva creato molto allarmismo in un primo momen-
to, dopo essere scaturita  da un normale controllo di 
routine sulle polveri di scarto che aveva mostrato 
una presenza, seppur infinitesimale, di contamina-
zione dell’isotopo radioattivo del metallo alcalino 
cesio.

Alla fine è stato confermato dai rilievi delle auto-
rità che non c’è stato nessun pericolo di contami-
nazione per popolazione e dipendenti. In maniera 
precauzionale, la prescrizione dell’Arpat è stata solo 
quella di smaltire tali rifiuti come radioattivi, di ef-
fettuare una pulizia accurata delle zone interessate, 
di circoscrivere l’area e renderla accessibile solo da 
personale addetto.

Ma che cosa era successo?  Nel corso dello svol-
gimento delle routinarie procedure di analisi dei 
campioni di polveri derivanti dall’attività della fon-
deria rame,  prima dell’avvio delle stesse presso le 
ditte specializzate allo smaltimento è stata rilevata 
la presenza di una quantità dell’isotopo 137 del Cesio 
nelle polveri del Filtro del forno fusorio Loma1. L’a-
zienda ha reso noto che si trattava di valori legger-
mente superiori alla soglia di legge. 

“Oltre all’analisi radiometrica di laboratorio sul 
campione – ha spiegato KME - sono stati effettuati 
anche controlli sulla radioattività delle polveri stoccate 
che hanno evidenziato valori prossimi al fondo natu-
rale (ovvero la radioattività media che c’è in natura 
ndr)”.

KME, ha poi sottolineato che ha provveduto im-
mediatamente ad informare le autorità competenti: 
ARPAT, Vigili del Fuoco, ASL, Carabinieri e Prefet-
tura:

“L’intervento da parte dei VVF (compreso quello del 
nucleo specializzato NBCR) avvenuto nello stesso po-
meriggio, non ha segnalato esposizioni significative 
nelle aree ove il materiale era stoccato – dice poi l’a-
zienda per la quale l’evento inoltre conferma - Come 
le attività e le procedure interne a KME permettano di 
intercettare sostanze potenzialmente inquinanti e pe-
ricolose anche non appartenenti al ciclo produttivo dei 
propri stabilimenti”.

Giudizi positivi, per l’operato dell’azienda in que-
sta situazione, sono venuti anche dai sindacati 

I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
RLS e della Rappresentazione sindacale  unitaria RSU 
di KME ed EM Moulds dopo essere stati convocati 
all’indomani del fatto hanno dichiarato: “Una situa-
zione che aveva creato molto allarmismo tra i lavoratori 
si è rilevata meno grave di quanto previsto inizialmente.

Siamo usciti dalla riunione abbastanza sollevati, 
perché tutte misure di sicurezza intraprese dall’azienda 
hanno funzionato e sono andate nell’ottica della tutela 
dei lavoratori e della popolazione”.

FORNACI - Sono tornati con successo in scena 
I Mercantidarte, la storica compagnia teatrale 
amatoriale di Fornaci. 

“Il metodo del dottor Cooper” è stata la loro 
ultima fatica; una commedia liberamente trat-
ta dalla pièce teatrale di Laurent Baffie Toc Toc 
che racconta la storia di sei pazienti affetti da 
diversi disturbi ossessivo-compulsivi (TOC). 
Si incontrano nella sala d’attesa di uno studio 
medico, sperando di essere visitati da un famo-
so specialista. Tuttavia, il medico tarda ad arri-
vare, costringendoli a interagire tra loro.

Nel corso dell’attesa, i protagonisti inizia-
no a confrontarsi, condividendo le loro ansie 
e sviluppando un’improbabile complicità. Tra 
situazioni comiche e momenti di riflessione, il 
gruppo scopre che la condivisione e l’accetta-
zione reciproca possono aiutarli più di quanto 
avrebbero immaginato.

La commedia, con la regia di Carla Riani, 
giocava con il contrasto tra le manie dei perso-
naggi e la loro umanità, regalando al pubblico 
un mix di risate e tenerezza.

I Mercantidarte l’hanno presentata al teatro 
Pascoli a Fornaci sabato e domenica 29 e 30 marzo e sabato e domenica 5 e 6 aprile. Il 
successo, come tutte le volte che questa compagnia propone un nuovo lavoro, è stato 
notevole, sia come consensi che come partecipazione di pubblico. 

KME E QUESTIONE CESIO: NESSUN PERICOLO PER I LAVORATORI E POPOLAZIONE
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Per il conservatorio ed il suo parco

BARGA - Va avanti l’operazione per il 
recupero del parco e degli impianti sportivi 
del conservatorio Santa Elisabetta.

Durante il mese di marzo (e così sarà anche 
nei fine settimana a venire)  un bel gruppo di 
volontari con in testa tanti componenti dei 
Gatti Randagi, hanno partecipato alla pulizia 
e manutenzione che ha riguardato l’intera 
area. 

La pulizia sta piano piano restituendo un 
luogo davvero bello. Alcuni terreni del parco 
già “bonificati” sono stati livellati ed in al-
cune parti sono stati piantati nuovi alberi e 
piante. 

Tra i prossimi obiettivi continuare l’opera 
di manutenzione e pulizia e anche completare 
la sistemazione dei tabelloni del campo da 
basket. La speranza è di poter rendere almeno 

questa area sportiva disponibile già durante i 
mesi primaverili.

Intanto sono stati richiesti alcuni pre-
ventivi a ditte specializzate per intervenire 
al rifacimento della pavimentazione dei due 
campi. Il primo step sarà comunque quello 
di andare a ricreare almeno un campo poli-
valente in base alle donazioni ed a quanto si 
riuscirà a raccogliere. La raccolta sul sito go-
fundme, sta procedendo bene e sono già stati 
messi insieme oltre 3500 euro, ma ne servo-
no tanti altri. E’ ancora aperta e si può anco-
ra contribuire. Grazie a questa e ad altre do-
nazioni, come ci ha spiegato Riccardo Fabbri 
per i Gatti Randagi, si riuscirà a coprire quasi 
tutti i costi di manutenzione e di riqualifica-
zione esterna, ma per lavori importanti come 
la nuova pavimentazione dei due campi gli 

importi saranno ben superiori alle forze. Per 
questo motivo è stato deciso anche di parte-
cipare ad uno dei bandi della Fondazione CRL 
di Lucca per la riqualificazione di edifici ed 
aree sportive per crearne luoghi di aggrega-
zione. 

Luoghi di aggregazione che sono l’obiet-
tivo principale del progetto di salvataggio, 
pensato da Gatti e Fondazione Conservato-
rio,  aprendo in tal senso  le porte a tutte le 
associazioni e le realtà che avessero bisogno 
di utilizzare questi spazi. Che saranno spazi, 
è bene ricordarlo, aperti a tutta la comunità.

I lavori vanno dunque avanti, la strada 
è ancora lunga, ma la rotta è quella giusta. 
Per chi volesse contribuire alla raccolta di 
fondi si può farlo contattando Gatti randagi e 
Fondazione Conservatorio

supplemento al numero 889 dell’APRILE 2025
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BARGA - Nel lontano 1925 Leonello Pieri e 
Vittorio  Pellicci costituirono la società  di 
fatto Pellicci & Pieri per la vendita di calce e 
cemento. 

Era il 29 aprile 1925  (certificato storico 
n°4664 della Camera e Commercio e 
Agricoltura di Lucca). L’attività in realtà era 
stata iniziata e finanziata da Nisio Pieri: una 
popolare e prestante figura di barghigiano 
di antico ceppo: contadino, artigiano, 
emigrante; e padre di Leonello, rientrato da 
Carlisle (Inghilterra). La società  cessò nel 
1930 lasciando subentrare la ditta “Leonello 
Pieri, vulgo Giovanni”. Dalla vendita al 
dettaglio di cemento e materiali edili, 
Leonello avviò in via Marconi, angolo con 
via della Fontana, dove era anche l’ingresso 
dell’abitazione, un negozio di ferramenta, 
casalinghi, mesticheria e articoli da regalo, 
aiutato nella gestione dalla moglie Rita 
Gemignani e dal figlio primogenito, di soli 
14 anni, Piero. Nel frattempo anche gli 
altri due figli Mario e Paolo erano divenuti 
degli ausiliari ingranaggi nella macchina 
paterna, la quale aumentando il giro degli 
affari, costruì al centro del Giardino un vasto 
deposito per l’edilizia. 

Il 22 novembre 1963 nasce la società di 
fatto “Pieri Leonello e figlio Mario”. Mario, 
nato nel 1938, poco interessato allo studio, fu 
un instancabile lavoratore a fianco del padre 
con il merito di dare un’impronta moderna 
all’attività commerciale con grosse innova-
zioni, allargando il commercio ai primi elet-
trodomestici:  le cucine economiche a legna, i 
fornelli a gas, i frigoriferi, le macchine da cu-
cire Singer, le bombole del gas con servizio a 
domicilio. Fece acquistare il primo camionci-
no Fiat. Gestì l’agenzia della Cementi Marchi-
no ottenendo la rappresentanza per tutta la 
Valle del Serchio e la Garfagnana.  Dalla Vespa 
con cui andava in giro per lavoro, passò alla 
Fiat 600. Sposa nel 1962 Mariolina Giuntini di 
Fornaci. 

Nel 1961 il Gioni, con molto coraggio, ac-
quista dal Gino Nardini (proprietario delle 
storiche autolinee Nardini) la  vecchia seghe-
ria con annessa capanna e terreno del Baldac-
ci in via del Giardino e qui viene sistemato il 
magazzino edile.  Nel 1963 si trasferisce nella 
nuova casa ristrutturata e lascia l’abitazio-

ne di via della Fontana a 
Mario e Mariolina; dove 
nasceranno Giovanni 
nel 1963 e Riccardo nel 
1964.

Intanto nel ’64 anche 
Paolo, dopo essersi di-
plomato ragioniere, en-
tra nella ditta e nel 1968 
viene costruito un nuo-
vo edificio con il negozio 
per gli elettrodomestici 
al piano terra e al primo 
piano l’appartamento  
per la famiglia di Mario.

Nel solito anno la storica bottega di via 
Marconi chiude per essere trasferita nei loca-
li a due piani in via di Borgo, dove una volta 
c’era la trattoria “Il Ponte” della  Gioconda e 
del Renato Nutini. Mario è di nuovo artefice 
di un moderno negozio per ferramenta, me-
sticheria, articoli da regalo e giocattoli. Nel 
1969 Mario preferì dividere in due le attività e 
rimanere autonomo a gestire insieme a Ma-
riolina il negozio di via di Borg, ovvero la Dit-
ta Pieri Mario mentre Paolo resta con il babbo 
Gioni a gestire il negozio di elettrodomestici 
e il magazzino edile. Il 26 Aprile del 1972 la 
“Pieri Leonello” diventa  “Pieri Leonello di 
Paolo”, dando continuità all’attività e così il 
13 marzo 1979 Leonello riceve l’onorificenza 
di Maestro del Commercio per aver operato 
nel settore commerciale per più di quaranta 
anni.

Arriviamo poi al 2001 quando la ditta si 
trasforma in “Pieri Leonello srl”, attività che 
è andata avanti fino al 20 aprile del 2012.

La storia della “Pieri Mario” percorre poi 
un’altra strada: nel 1979 il figlio Giovanni, 
“bravo ed interessato agli studi” nella stes-
sa misura in cui era stato il padre, entra ad 
aiutarlo in negozio. Nel 1984 la ditta si tra-
sferisce, prima solo in parte, in via Marconi 
che poi diventa nel 1994 la sede stabile fino 
ai giorni nostri. Per Giovanni è anche tempo 
di costruire la sua famiglia che cresce con il 
matrimonio con Giuliana nel 1990 e con l’ar-
rivo dei loro figli Martina (nel 1992) e Iacopo 
(nel 1996).

Tra il 2006 e il 2007 Mario smette di la-
vorare ma quasi tutte le mattine, a braccetto 

dell’amata Mariolina da via Papa Giovanni 
XXIII arriva in centro a Barga per la colazio-
ne e poi per una visita “di controllo” al ne-
gozio nel frattempo diventato “Ditta Pieri 
Mario di Pieri Giovanni”.  La storia va avanti 
e si arricchisce di nuovi protagonisti: Marti-
na, laureata in economia e commercio, come 
successivamente suo fratello Iacopo, decide 
nel 2019 di seguire le orme commerciali dei 
Pieri e diventa così la quarta generazione e la 
colonna portante dell’attività commerciale 
che quest’anno celebra i suoi primi gloriosi 
100 anni.

In questi ultimi anni la Ditta si è dovuta 
continuamente adeguare al costante e veloce 
cambiamento che la grande distribuzione e il 
mercato on line hanno  determinato, rima-
nendo però costantemente al servizio della 
cittadinanza.  Oggi oltre ad aver mantenuta 
ferramenta, mesticheria, casalinghi, offre 
nuovi servizi: duplicazione di chiavi, affila-
tura di forbici e coltelli, duplicazione di tele-
comandi del cancello, sistema tintometrico, 
incisione targhette.

La molteplicità di articoli, la cortesia, la 
disponibilità ed ora anche la freschezza della 
giovane Martina, contribuiscono a “tirare 
avanti” l’attività… speriamo per altri 100 
anni, nonostante questo ultimo decennio 
abbia visto la chiusura di molti negozi.

Con questo articolo la famiglia Pieri 
coglie l’occasione per ribadire il proprio 
impegno commerciale e per la comunità e 
per ringraziare l’affezionatissima clientela 
italiana e straniera che ha permesso il 
raggiungimento di questo traguardo.

CENTO ANNI DI ATTIVITÀ PER LA FAMIGLIA PIERI: UNA STORIA DI VITA E DI LAVORO
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DUE PERDITE NELLA STORIA DI BARGA
BARGA - Il mese di marzo ha vi-
sto in sequenza la chiusura di due 
storiche quanto amate attività: 
Da Aristo, la spuntineria di Piaz-
za del Comune e Il Baretto, botte-
ga di alimentari e bar in via Pietro 
Funai. Il baretto ha chiuso defi-
nitivamente i battenti il 15 mar-
zo, per l’andata in pensione delle 
sue bravissime titolari, Laura e 
Lucia, a cui inviamo i nostri au-
guri di buon riposo ed un grosso 
grazie per quello che hanno fatto 
per Barga.  La chiusura del loro 
locale è stato un momento triste 
per tanti perché questo è stato 
un luogo accogliente e informale 
capace di mettere a proprio agio 
operai, studenti, impiegati, pen-
sionati, turisti offrendo loro co-
lazioni, pranzi, spuntini, caffè di 
mezza mattinata e drink di fine pomeriggio.. Il Baretto non era solo 
un baretto ma un autentico microcosmo, che ai suoi clienti mancherà 
sinceramente.

Per quanto riguarda Da Aristo, la proprietà che aveva preso il carico 
l’eredità del locale, la famiglia Togneri, ha deciso di ritirarsi. Lorenzo 
Togneri ha gestito questo storico locale di Barga vecchia dal 2014 ad 
oggi ed ha contribuito a mantenerne  intatto il fascino e l’essenza. Il 
locale ora è tristemente chiuso, ma la famiglia Casciani spera che pos-
sa arrivare un futuro gestore per dare continuità alla storia di questo 
altro piccolo microcosmo di Barga in Barga vecchia.

Certo è che il popolo della Piazza, il popolo dell’Aristo, si trova assai 
perso a vedere quella porta chiusa.

Aperto da tempo immemore, sin dai primi del secolo scorso, ne-
gli anni questo storico luogo è riuscito  a conservare intatti il fasci-
no, l’atmosfera, l’immagine della bottega d’altri tempi. Tanto del suo 
successo lo si doveva ad un personaggio che non si può non ricordare e 
che ha fatto la storia del locale ed anche della Barga vecchia del dopo-
guerra: l’indimenticabile Aristodemo Casciani, deceduto nel 2010, la 
cui verve e la cui passione, anche musicale, hanno reso questo locale 
unico, tappa obbligata per i tanti turisti in visita al centro storico, ma 
anche per tanti barghigiani che vivono il castello.

Da sempre “Da Aristo” in Piazza Salvo Salvi, dirimpetto al Comune 
di Barga ed alla Loggia dei Mercanti è stato il locale per eccellenza di 
chi giunge a Barga.

L’auspicio della famiglia Casciani e tutto il loro impegno è quello 
di far sì che la sua vita possa continuare ancora. Che insomma non 
si parli di chiusura definitiva per questa attività. Il negozio è infatti a 
disposizione di chiunque voglia continuare questa bella e lunga storia 
che è intenzione di non far morire nel ricordo della sua storia e del 
nostro Aristodemo. Incrociamo le dita e speriamo che qualcuno arrivi.

NOZZE D’ORO CECCHI-PERETTI

BARGA - Tante congratulazioni e tanti auguri da tutta la famiglia del 
Giornale di Barga e dal suo direttore ai carissimi Pier Giuliano Cec-
chi e Daniela Peretti che il 31 marzo scorso hanno festeggiato i cin-
quant’anni di matrimonio.

In questa data  hanno ripetuto la loro promessa davanti al Signore 
nella chiesa di Santa Elisabetta davanti a parenti ed amici. A celebrare 
la santa messa il proposto di Barga don Stefano Serafini e durante 
la cerimonia non è mancato anche l’augurio ed il saluto della prima 
cittadina di Barga Caterina Campani. È stata questa l’occasione per 
sottolineare  l’impegno e la partecipazione attiva di Pier Giuliano e di 
Daniela alla vita della comunità cattolica e civile; l’impegno in tante 
iniziative a cui Pier Giuliano e di Daniela rispondono sempre presente 
con entusiasmo.

Ai due sposini d’oro giungano gli affettuosi auguri di tutta la 
redazione.

IN RICORDO DEL “CAPPE”

FORNACI - Sabato 29 marzo dopo la celebrazione della Santa Messa 
del pomeriggio, in piazza della chiesa in Fornaci vecchia, c’è stata 
l’inaugurazione di una targa in ricordo di Don Lido Batini, il “Cappe”.

Sono stati soprattutto i suoi ex ragazzi a volere questo momento 
di ricordo, nel secondo anniversario della sua morte avvenuta il 31 
marzo del 2023. Il tutto ovviamente con il sentito appoggio di don 
Giovanni e di tutta la parrocchia.
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BARGA – Sabato 8 Marzo presso il Teatro del 
Circolo L’Unione di Borgo a Mozzano si sono 
tenute le votazioni per il rinnovo del direttivo 
della Sezione Alpini Pisa Lucca Livorno 
(triennio 2025-27), a cui appartiene anche il 
Gruppo di Barga.

Presidente é stato eletto Domenico 
Bertolini, che ha già ricoperto in passato per 
tre mandati tale incarico. Da segnalare la 

nomina a consigliere di un Alpino barghigiano 
doc, Riccardo Barbuti classe ’77, che subentra 
ad un altro grande Alpino del Gruppo di Barga, 
l’inossidabile Maurizio Bertagni.

Con l’augurio di buon lavoro a Riccardo 
un grazie di cuore, da parte di tutto il Gruppo 
Alpini Barga ed anche di questo giornale, se 
lo merita Maurizio per l’importante lavoro 
svolto in questi anni.

I DANNI DEL MALTEMPO
BARGA - La forte ondata di maltempo con piogge intense e continue 
dei giorni 12, 13 e 14 marzo, ha causato danni anche nel comune di 
Barga: intanto un grosso movimento franoso che ha interessato la 
via Cima Solco, ovvero la storica strada che collega la Pieve di Loppia 
con Filecchio e che è anche il tracciato della Via del Volto Santo e della 
via Matildica. La strada è stata completamente invasa dal grosso 
smottamento ed è ora interdetta. Sarà necessario un intervento 
importante per ripristinare il tutto. 

A Barga invece, una voragine, profonda più di due metri, si è formata 
nei giardini delle scuole medie, causata da una vecchia fognatura che 
raccoglier anche le acque meteoriche. Il problema è stato messo in 
sicurezza con i lavori eseguiti da Gaia.

Una grossa frana si è verificata anche a valle della SP 7 a Ponte 
di Catagnana. Anche qui un possibile intervento sarà alquanto 
importante, come spiegato dal consigliere provinciale Pietro Onesti 
con delega alla viabilità della Valle del Serchio, ma non esistono al 
momento pericoli per la strada.

L’ALPINO BARBUTI ELETTO CONSIGLIERE DELLA SEZIONE PISA LUCCA LIVORNO

ANCHE L’ISTITUTO LUCE ALL’ADDIO AL CINEMA ROSORGIMENTO
PONTE ALL’ANIA - Gli ultimi istanti di 
vita dell’ex cinema Risorgimento di Ponte 
all’Ania (con la sua demolizione prevista 
per far posto ad un nuovo stabile che 
permetterà di realizzare due unità abitative 
per l’emergenza casa), sono stati ripresi 
anche dalle telecamere dell’istituto Luce – 
Cinecittà per essere inseriti in uno speciale 
documentario dedicato al cinema su pellicola.

Il 17 e 18 marzo è stata abbattuta l’ultima 
parte ancora in piedi del vecchio cinema, 
ormai un rudere in mezzo alle case:  la 

vecchia sala di proiezione al cui interno, 
quasi miracolosamente intatta, era ancora 
presente la vecchia macchina da proiezione.

La storia del rudere dell’ex cinema Risor-
gimento era già stata oggetto negli anni pas-
sati di un lavoro dedicato ai vecchi cinema a 
pellicola. Ci si arrivò grazie a Graziano Salotti 
di Fornaci ed al suo libro “Una vita dietro la 
macchina da proiezione cinematografica”.  
L’Istituto Luce aveva richiesto  di documen-
tare anche le fasi della demolizione. Per que-
sto a marzo erano presenti a Ponte all’Ania il 

regista Angelo Musciagna e l'operatore video 
Yari Marcelli, accompagnati proprio da Gra-
ziano Salotti.

Ma che fine farà la vecchia macchina? Per 
il momento è stata depositata nel magazzino 
sotto la chiesa in attesa di decidere la sua 
sorte. Ma quello che sarebbe auspicabile è 
che in qualche modo, dopo un bel restauro, 
restasse in mostra a Ponte all’Ania a 
testimonianza della storia di questo cinema 
aperto forse negli anni ’20-’30 del secolo 
scorso. Se son rose…

La frana a Ponte di Catagnana
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Storie del presente e del passato, con se-
quenze anche dell’ultima guerra, che 

sembrano tratte da I Sillabari di Goffredo Pa-
rise. Le menzionano Fosco Bertogli (classe 
1947), e sua madre, la signora Rosa Gambogi 
(classe 1925). 

Fosco, operatore Enel per molti anni nel 
ruolo di guardiano del lago di Turritecava, 
consigliere comunale di Fabbriche di Vallico 
e della Comunità Montana, cultore dell’arte 
molitoria e discendente, da parte di madre, di 
mugnai di S. Rocco in Turrite ha per gli anti-
chi mulini un grande amore, al punto di aver-
li riportati a nuova vita; quella vita di acqua 
che scorre e muove macine di pietra; in aria si 
espande l’aroma della farina, che addolcisce 
l’olfatto e inebria la fantasia. E’ l’atmosfera 
che oggi si respira, grazie appunto all’intra-
prendenza di Fosco Bertogli, nel Molino Vec-
chio di Fabbriche di Vallico, risalente al 1721. 
In passato di proprietà di Rino Rigali, era ri-
masto inattivo dalla metà degli anni Settanta. 
Fosco racconta che, quando ci passava vicino, 
sentiva accendersi dentro, sempre più forte, 
la passione di famiglia: la molitura, per lui un 
vero e proprio rito. Fu così che gli insorse l’i-
dea di trovare un finanziamento per poterlo 
acquistare. La fortuna o la sorte, gioca a suo 
favore: la Comunità Montana aveva messo in 
essere un progetto denominato Alta Valenza 
Ambientale, la quale contemplava la possi-
bilità di creare un’associazione che gestisse 
fondi fino a circa 5 miliardi. Allora, sempre 
attraverso la mediazione di Bertogli, cui si 
era aggiunto Luca Calissi nella veste di presi-
dente dell’associazione, fu acquistato il mu-
lino. Ma per restaurarlo e adibirlo ad attività 
produttiva e divulgativa per le scolaresche, fu 
necessario un mutuo di cento milioni. 

Tornato efficiente mantenendo le sue an-
tiche procedure di acqua e palmenti di pie-
tra macinerà, ogni stagione, fino a circa 500 
quintali di farina di castagne e di mais. Natu-
ralmente – dice Fosco – nel periodo di mo-
litura la sua vita non fu facile, divisa qual era 
tra la sorveglianza del bacino e quella di mu-
gnaio. 

Fortuna volle che gli venisse in aiuto 
l’amico Loris Calissi, il quale, nei momenti di 
lavoro più intensi, non esitava ad adoperarsi 
giorno e notte. Un’attività quindi dura, portata 

avanti oltre un ventennio. C’è inoltre da dire 
che sia a Fosco, sia ai cittadini di Fabbriche 
stanno a cuore cultura e tradizioni del loro 
paese capoluogo, un tempo all’avanguardia 
in ogni settore. Pertanto, per non disperdere 
le consuetudini di buona accoglienza e 
buona cucina, a metà degli anni Novanta, 
connesso al Molino Vecchio, è stato aperto un 
ristorante che vede pure la vendita di prodotti 
tipici della zona, iniziativa cui ha non poco 
contributo Bertogli. Infatti, un altro dei suoi 
interessi è quello dell’arte culinaria, nella 
quale lo affianca la signora Luana Massei, che 
potrebbe scrivere un libro di antiche ricette. 
Tra queste non mancherebbero la Farinata, 
la Torta di patate, e quelle relative ai derivati 
delle castagne. 

Ma Fosco non cessa di stupirci. Ceduto il 
Vecchio Molino, si accorge di non poter vivere 
senza un nuovo amore. Così in località Solco 
di Finocchini acquista un macinatoio abban-
donato del 1400. Mal ridotto, l’ha restaurato 
e munito di due mole originali di pietra recu-
perate a S. Rocco in Turrite. Situato in zona 
panoramica, dove mai cade la brina, funziona 
ad acqua e corrente. Infine, come solo i pre-
stigiatori sanno fare, Fosco estrae dal cilindro 
l’ultima, inaspettata sorpresa. A pochi metri 
dalla porta di casa, in località Cornali, area 
luminosa e scoscesa, ci mostra, di impianto 
ligneo, un piccolo mulino, affiancato da un 
grande ruota mossa dallo scroscio dell’acqua. 
Se un pittore incontrasse Fosco, siamo sicuri 
che lo dipingerebbe assiso sopra un trono di 
re a forma di mulino...

Le sequenze dell’ultima guerra, analoghe 
per certi versi ai racconti di Goffredo Parise, 
le dobbiamo invece alla madre di Fosco, la 
signora Rosa Gambogi, che tra breve compi-
rà 100 anni. Con voce commossa rievoca un 
passato che, dice, di non poter dimenticare. 
Fabbriche e frazioni, in quei giorni del 1944, 
vivevano sotto il terrore nazifascista. Parti-
giano del Gruppo Valanga, suo marito Oscar 
Bertogli, reduce dall’Albania, e prima com-
battente sul fronte francese, era alla macchia. 
I carabinieri, alla stregua di altri partigiani, lo 
stavano cercando. Non trovatolo, ne avreb-
bero arrestato i familiari. Quindi, per scam-
pare al peggio, non restava che stare nascosti 
in luoghi sempre diversi. Assunta Coli, mi-

nuta e agile, madre di Oscar, riuscì a sfuggire 
alla cattura proprio grazie alle sue caratteri-
stiche corporee. Dalle finestre aperte di casa 
respirò odore di sigarette che si avvicinava. 
Erano i carabinieri. Rapida, s’infilò dentro 
una cassapanca. Riscontrato che in casa non 
c’era nessuno, i militi se ne andarono. Ma 
non da Fabbriche. Infatti, li ritroviamo nella 
chiesa S. Giacomo del paese, dove il marito 
di Assunta, Francesco Bertogli detto il Dome, 
stava lavorando, col figlio Oscar, alla realiz-
zazione della grotta della Madonna di Lou-
rdes. I carabinieri li avrebbero arrestati, non 
fosse intervenuto il parroco Don Mario Ros-
si, il quale, fermo e deciso, disse agli uomini 
della Benemerita che in chiesa non si poteva 
arrestare nessuno. Allora i carabinieri, armi 
in pugno, andarono sul sagrato, in attesa che 
i due muratori uscissero. Ma, il parroco, li 
fece fuggire dalla sacrestia. La signora Rosa 
termina dicendo che a metterli in salvo po-
trebbe essere stato anche l’intervento della 
Madonna. 

In certi momenti, niente si può escludere. 

Fosco Bertogli il re dei mulini e storie di guerra della madre centenaria
di Vincenzo Pardini

Fosco Bertogli
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Se n’è andato Francesco Renucci

Francesco Renucci, 
il mitico “Cecco”, 

appartenente anche lui 
alla  dinastia dei "Tro-
ni", ci ha lasciato a 92 
anni.

Nato a Barga, era  
emigrato dalla sua ter-
ra a Chicago per cerca-
re fortuna in America, 
dove ha lavorato come 
macellaio. Non ha mai 
dimenticato le sue radici 
e ogni volta che tornava 
in Italia, era un’occa-
sione di festa, con gli 
amici di sempre pronti a 
condividere una partita 
a carte e qualche risata.

Cecco ha avuto una 
vita piena di amo-
re accanto alla moglie 
Marzia, con cui ha cresciuto due figli, Mairo e Lara e i suoi adorati nipo-
ti Danielle, Massimo e Matteo che ricordano il nonno con grande affetto. 
Sicuramente lo zio è stata un uomo che, nella sua lunga vita, ha saputo 
lasciare un ricordo indelebile nel cuore di molti uno zio che Giampiero, 
Gabriele, Paul, Stefano, John ed Elena ringraziano di aver avuto.

 Lo salutiamo con il cuore pieno di gratitudine, stringendolo in un 
ultimo, affettuoso abbraccio.

I nipoti

La scomparsa di Renata Tognarelli

Un altro lutto che 
tocca  la comu-

nità barghigiana; so-
prattutto coloro che 
sulle spalle si porta-
no la storia di qual-
che generazione.

Se n’è andata il 29 
aprile la Renata To-
gnarelli una signora 
gentile, solare, bella 
ed elegante che ha 
vissuto una vita in via 
di Borgo a due passi 
da questo giornale.

Una donna gene-
rosa, sempre pronta 
ad aiutare gli altri, 
che nel suo lavoro 
ha di sicuro accom-
pagnato alcuni mo-
menti della crescita 
di tanti di noi, avendo lavorato per tanti anni come infermiera all’o-
spedale San Francesco, presso la nursery nello storico reparto del Prof. 
Arturo Viglione e poi nella pediatria alle dipendenze del dott. Fiorenzo 
Bartolini.

È stato l’ultimo, lungo e importante percorso quando rientrò 
dall’Inghilterra. Travolta da un destino crudele che aveva fatto in-
frangere il suo sogno di una nuova vita: dopo il matrimonio con Gian 
Franco Bonaccorsi, come tanti in quel periodo emigrarono a Londra. 
Partirono in sella ad una motocicletta “Ducati”.

Nella capitale nacque la loro figlia Katia; bellissima, tanto da reci-
tare a solo due anni in un grande film dell’epoca “The Victors”. Pur-
troppo poco dopo la bimba morì… una tragedia che purtroppo anche 
il marito non riuscì a superare, morendo dopo poco tempo stroncato 
da un infarto… Renata dopo questi enormi lutti rimase sola e tornò a 
Barga dove piano, piano ha ricominciato a vivere, dimostrando gran-
de forza, coraggio, resilienza.

Non aveva mai perso il suo bel sorriso che dispensava a chiunque 
incrociasse il suo sguardo per un saluto. Non aveva mai perso il suo 
essere una persona speciale che colpiva chiunque avesse modo di 
conoscerla.

Nel centro storico di Barga era divenuta una figura nota e cara a 
tutti e ce la ricordiamo ancora a chiacchiera nei pomeriggi d’estate 
fuori dal negozio di Cinzia Giannoni, in via di Borgo.

In  questi ultimi anni non l’avevamo più vista in giro anche se con-
tinuava costantemente a seguire le notizie della sua Barga anche gra-
zie a questo giornale.

Aveva deciso di ritirarsi alla Villa Pascoli dove si era fatta ancora 
una volta benvolere da tutti, ma a Barga è rimasta una figura speciale 
che in tanti, noi compresi, non dimenticheremo.

Alla nipote Silvia Bonaccorsi di Chicago che in questi ultimi anni 
le è stata davvero particolarmente vicino non facendole mancare 
anche quando era lontano tutto il suo affetto, alla sorella, ai nipoti 
ed ai parenti tutti giungano le affettuose condoglianze del Giornale 
di Barga.

RINGRAZIAMENTO

Le figlie Michela, Sabrina e Stefania  con le loro famiglie desiderano 
ringraziare tutti coloro che in vario modo hanno dimostrato il loro af-

fetto e la loro partecipazione al dolore per la scomparsa di 
ADEMARA

venuta a mancare il 10 febbraio u.s.
Un ringraziamento particolare lo rivolgono a tutta la gente della mon-

tagna che anche dopo la morte di Ademara è stata particolarmente vici-
na alla famiglia ed ha fornito un concreto aiuto, testimoniando quanto la 
mamma fosse benvoluta

Ringraziano inoltre tutti coloro che il giorno delle esequie hanno preso 
parte alla cerimonia ed hanno accompagnato Ademara all’ultima dimora 
nel cimitero di Renaio.

Un ringraziamento sentito anche a tutti coloro che hanno effettuato in 
ricordo di Ademara offerte per l’Associazione Il Sogno Onlus di Castelnuo-
vo e per il Cefa Basket di Castelnuovo per il progetto Baskin per lo sport 
inclusivo.

Nel decimo anniversario della scomparsa di Edda Borracchini

Il 20 aprile ricorre il decennale della morte della cara Edda 
Borracchini vedova Puccini.
La figlia Maria Rita la ricorda con immutato affetto e rimpianto a 

quanto conoscendola le vollero bene.



Nel settimo anniversario 
della scomparsa di Giorgio Bacci 

27 aprile 2018 – 27 aprile 2025

Nel settimo anniversario della scomparsa 
di Giorgio Bacci la famiglia desidera 

ricordarlo a quanti conoscendolo gli hanno 
voluto bene.

Il Giornale di BARGA� APRILE 2023 | 23ALL’OMBRA DEI CIPRESSI

La scomparsa di Aldo Tonarelli

La Fornaci commerciale, ma diremmo tut-
ta la comunità di Fornaci, ha perso un al-

tro pezzo della sua storia dal dopoguerra ad 
oggi. 

Il 28 febbraio all’ospedale San Luca di Luc-
ca è venuto a mancare Aldo Tonarelli dello 
storico negozio Ricci Calzature di Fornaci; 
chiuso nel 2021, ma che prosegue nella sto-
ria con il negozio di abbigliamento accessori 
e calzature dall’altra parte di Via della Repub-
blica, condotto dal figlio David.

Aldo aveva 86 anni e nonostante si fosse da 
tempo ritirato dal lavoro a Fornaci era da tutti 
conosciuto e benvoluto per il suo carattere e 
per la sua simpatia. 

Al figlio David e alla sua famiglia, al nipote 
ed ai parenti tutti vicini e lontani giungano le 
condoglianze del Giornale di Barga.

FORNACI

Era davvero tanto tempo che non rivedevo 
e non parlavo con Mario, ma a lui sono 

sempre rimasto affezionato e per questo mi 
ha addolorato la notizia della sua scomparsa, 
avvenuta all’ospedale di Pistoia , a 83 anni, il 
31 marzo. L’affetto, e soprattutto la stima che 
provavo per Mario era legata all’averlo co-
nosciuto ai tempi della sua elezione a consi-
gliere comunale nel 1995, e ancor di più della 
sua presidenza dell’Unione Sportiva Fornaci, 
ma soprattutto  per essere stato, proprio per 
la sportiva, presidente del Comitato Ciminie-
ra d’argento, lo storico premio sportivo che 
ha animato Fornaci negli anni ’90 portando 
nella  nostra terra personaggi e personalità 
e al tempo stesso facendo parlare di Fornaci. 
Tanto del successo che ottenne quel premio 
lo si deve proprio a Mario

Ho sempre apprezzato i suoi modi educati, 
il suo essere mai sopra le righe, la disponibi-
lità al dialogo, la sua gentilezza. Un signore 
il Mario Chiesa, come del resto una signora 
la moglie Carla Papini a cui mando il mio ab-
braccio sentito.

Di sicuro Mario è stato una figura impor-
tante per Fornaci ed a questa comunità negli anni ha saputo donare tanto partendo da un 
grande valore: un amore assoluto per questo paese.

Alla moglie Carla, al figlio Gianni con la sua famiglia, ai parenti tutti Il Giornale di Barga è 
vicino ed invia le sue più affettuose condoglianze.

Luca Galeotti

IN RICORDO DI DARIO E CLARA LAMMARI

Nel mese di aprile ricorre l'anniversario della scomparsa dei coniugi Dario e Clara  Lamma-
ri. Li ricordano con tanto affetto per la loro bontà e generosità i loro cari.

Nel primo anniversario 
della scomparsa del Dott. Lido Stefani 

È già passato un anno da quando te ne sei 
andato; lo hai fatto in punta di piedi, senza 

clamore, senza disturbare come era nel tuo 
carattere; lo hai fatto seguendo quella “stella del 
mattino” a te sempre presente quando andavi 
sulle amate Alpi Apuane.

Dopo una vita dedicata alla tua missione di 
medico in Italia e nel mondo, che hai svolto con 
spirito di assoluto altruismo, hai lasciato dentro 
di noi un ricordo indelebile di te. 

Ti abbracciamo forte
La tua famiglia

Mario Chiesa
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IL VOLLEY BARGA UNDER 13 È CAMPIONE!
BARGA - Lo scorso 23 marzo con la vittoria nell’ultima giornata con-
tro il Ponte a Moriano il Volley Barga Under 13  con grande soddisfa-
zione e merito è diventato campione regionale under 13 CSI.

Grande merito va alle  ragazze, a coach Elisa Nobili e alla vice 
Barbara Nobili, che hanno saputo creare un gruppo solido e compatto 
ed al tifo sempre numeroso, caloroso e corretto.

Dall’esordio vincente a gennaio contro il Mazzoni, le nostre ra-
gazze come in un libro di avventura hanno saputo sfogliare pagina 
dopo pagina questo campionato che alla fine si è rivelato bellissimo 
ed emozionante, portato a termine anche grazie al contributo deter-
minante della Under 12.

Ora questo libro continua affascinante e misterioso con la prossima 
pagina da sfogliare che è già dietro l’angolo, perché per le ragazze è 
partita l’ultima fase anche del campionato provinciale FIPAV.

IDEA PIERONI OTTAVA AL MONDIALE
NANCHINO (CINA ) – Era già un gran colpo la convocazione con la 
nazionale italiana per i mondiali indoor (è la prima volta che una rap-
presentante dell’atletica barghigiana partecipa alla massima rasse-
gna mondiale dell’atletica), ma alla fine il tutto è stato coronato an-
che da una bella prestazione per la 22enne atleta barghigiana nella 
competizione. Idea Pieroni ha saltato 1,89, fallendo  di pochissimo il 
metro e 92 che le sarebbe valso il quinto o sesto posto e anche il nuovo 
primato personale al coperto, lei che vanta 1,91. 

La “carabiniera” della Virtus Lucca è uscita da questa esperienza 
a testa alta. Si intuisce ora che per la saltatrice di Filecchio c’è una 
svolta positiva nella carriera. 

È stabilmente nel novero delle più forti saltatrici mondiali, con 
il salto più in alto fatto iniziando dagli albori, nei corsi di atletica 
esordienti organizzati dal Gruppo marciatori Barga. Grande 
soddisfazione anche in casa Virtus Lucca dove attualmente si allena 
seguita dal tecnico Luca Rapè, della quale società veste i colori civili. 

Adesso Idea  può concentrarsi sulla stagione all’aperto arricchita, e 
non poco, dalla doppia esperienza europea e mondiale.

Luigi Cosimini 

NICOLE CELLI TRICOLORE NEL JUDO
FORNACI -  Che fosse partito bene il 2025 per l’Associazione Judo 
Club Fornaci, lo hanno già decretato  le innumerevoli qualificazioni 
regionali per le le finali dei Campionati Italiani nelle varie categorie, 
ma mai si pensava che, in occasione della prima finale (quella svoltasi 
domenica 23 marzo presso il Palasport del Mare Radio 105 a Genova), 
il risultato fosse già una Medaglia d’Oro: Nicole Celli, numero 8 del 
Ranking Nazionale, ha conquistato  il titolo di Campionessa Italiana 
Categoria Cadetti nei Kg.+70. Si tratta del 12° titolo italiano conqui-
stato dal Judo Club Fornaci. Nicolle ha sbaragliato ben 4 atlete in clas-
sifica anch’esse ai primi posti del ranking nazionale.

Non finisce qui. Nelle settimane scorse è arrivata un’altra bella 
notizia in casa Judo Club Fornaci: la conferma da parte del Diretto-
re Tecnico Nazionale Maestro Giuseppe Macrì, della convocazione in 
azzurro dell’atleta Cintura Nera 6° Dan Marco Gigli, in occasione dei 
Campionati Europei Master di Riga in Lituania, dove difenderà il tito-
lo conquistato nel 2024, fresco di un intervento al muscolo trapezio, 
che l’aveva tenuto fermo per diversi mesi. In bocca al lupo!

IL GS BARGA VA IN TERZA CATEGORIA
BARGA - Il 2025 sarà un anno speciale per il GS Barga, squadra storica 
degli amatori che ha militato in questi anni con successo nella prima 
serie AICS. La formazione  celebra infatti i suoi primi 40 anni di 
storia. Quattro decenni di passione, sacrifici e tante soddisfazioni, ma 
anche di valori che hanno sempre guidato questa realtà: l’impegno, 
la condivisione e l’amore per il calcio. Proprio in questo anniversario 
significativo, la squadra ha peraltro deciso di intraprendere una 
nuova avventura, un passo che segna un cambiamento importante: il 
passaggio dal mondo degli amatori alla Terza Categoria dei Dilettanti. 
La nuova squadra sarà composta in gran parte da ragazzi locali. 

"Il sogno di raggiungere la Terza Categoria  - scrive il GS - è solo l’ini-
zio di un percorso che vuole rafforzare il legame tra il squadra e comunità 
di Barga. Tante iniziative sono in cantiere anche per festeggiare i qua-
rant’anni di vita come una mostra fotografica durante la tradizionale fe-
sta delle Piazzette e una Réunion calcistica delle vecchie glorie che hanno 
segnato la storia del GS Barga”.


